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Dentro o fuori dall’euro?

Il 2 maggio 1998 il Consiglio europeo, riunito a Bruxelles, deve prendere 
una decisione storica: quali dei 15 Paesi dell’Unio ne hanno i requisiti per 
entrare nell’euro? Riportiamo parte del verbale di quella storica seduta.

«2088a sessione del Consiglio  dell’Unione europea
Presidente: Sig. Tony Blair Primo Ministro del Regno Unito […]
Per l’Italia: Sig. Romano Prodi (Primo Mi nistro), Sig. Lamberto Dini 
(Ministro degli affari esteri), Sig. Carlo Azeglio Ciampi (Ministro del te-
soro) […]

Decisione sui Paesi partecipanti alla moneta unica
[…] Il Consiglio ha deciso all’unanimità che undici Stati membri, segna-
tamente Belgio, Germania, Spagna, Francia, Irlan da, Italia, Lussembur-
go, Paesi Bassi, Austria, Portogallo e Finlandia, soddisfano le condizio-
ni necessarie per l’adozione della moneta unica alla data del 1° gennaio 
1999. […]

Il Consiglio ha inoltre dichiarato che la Grecia e la Svezia non soddi-
sfano al momento le condizioni necessarie. Il Consiglio non ha valuta-
to se il Regno Unito e la Danimarca soddisfino le condizioni necessarie 
poiché […] il Regno Unito ha notificato al Consiglio che non intende 
passare alla terza fase dell’UEM il 1° gennaio 1999, e la Danimarca ha 
notificato al Consiglio che non parteciperà alla terza fase dell’UEM. […]

Italia. In Italia la legislazione nazionale, incluso lo statuto della Ban-
ca Centrale nazionale, è compatibile con gli articoli 107 e 108 del trattato. 
Per quanto riguarda il rispetto dei criteri di convergenza […]:
•	 il tasso medio di inflazione in Italia nei dodici mesi fino al gennaio 

1998 è stato dell’1,8% vale a dire inferiore al valore di riferimento;
•	 l’Italia non è oggetto di una decisione del Consiglio circa l’esistenza di 

un disavanzo pubblico eccessivo;
•	 l’Italia è rientrata nel meccanismo di cambio nel novembre 1996; […] 

da quando è rientrata nel meccanismo di cambio […] l’Italia non ha 
svalutato di propria iniziativa il suo tasso centrale bilaterale nei con-
fronti della moneta di qualsiasi altro Stato membro;

•	 nei dodici mesi fino al gennaio 1998 il tasso medio di interesse a lun-
go termine in Italia è stato del 6,7%, vale a dire inferiore al valore di 
riferimento.

L’Italia soddisfa i criteri di convergenza […]. Di conseguenza, l’Italia 
soddisfa le condizioni necessarie per l’adozione della moneta unica. […]»


